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Il D.L. n 14/2019 CCII, introduce la procedura di allerta volta ad assicurare  
l’emersione tempestiva dello stato  di crisi  a salvaguardia della continuità 
aziendale e del soddisfacimento dei creditori. 

Raccomandazione 2014/135/UE pone l’obiettivo di una precoce emersione 
della crisi. 

Proposta di Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2016/0359 
del 22/11/2016 riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda 
opportunità e misure volte ad aumentare l’efficacia delle procedure di 
ristrutturazione, insolvenza e liberazione dai debiti, e che modifica la direttiva 
2012/30/UE. 

 Misure di allerta: 

1) Indurre l’impresa ad adottare autonomamente le misure necessarie a 
rimuovere le cause della crisi  

2) Richiedere intervento OCRI 
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Nozione di crisi  

Art. 2, comma 1, lett. a, CCII 

«Crisi: lo stato  di  difficoltà economico-finanziaria  che 

rende probabile l'insolvenza del debitore, e che per  le  imprese  si 

manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa  prospettici  a  far 

fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate.» 

**** 

Nozione di insolvenza 

Art. 2, comma 1, lett. b, CCII 

«Insolvenza: lo stato  del  debitore  che  si  manifesta  con 

inadempimenti od altri fatti esteriori, i  quali  dimostrino  che  il 

debitore non é più in grado di soddisfare regolarmente  le  proprie 

obbligazioni.» 
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Nuovo art. 2086 C.C. comma 2 previsto dall’art. 375, comma 2, CCII 

  

 Assetti organizzativi dell'impresa   

 1. La rubrica dell'articolo 2086 del codice civile è sostituita dalla seguente: «Gestione 
dell'impresa».  

«L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un 
assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle 
dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi 
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza 
indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento 
per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale.» 
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Art. 3, comma 2, CCII  

Doveri del debitore  

 

1. L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare 
tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative 
necessarie a farvi fronte.  

 

2. L'imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo adeguato 
ai sensi dell'articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione 
dello stato di crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.    
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 Nuovo art. 2477 C.C. previsto dall’art. 379, comma 1, CCII 

 

1. All'articolo 2477 del codice civile il secondo e il terzo comma sono sostituiti 
dai seguenti:  

«La nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società: 
a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;  

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;  

c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti:  

1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 2 milioni di euro;  

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 2 milioni di euro;  

3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 10 unità.  

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) 
del terzo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato 
alcuno dei predetti limiti.» 
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 La valutazione della continuità aziendale 

 

  il principio ISA Italia 570 stabilisce che il revisore 

ha la responsabilità di valutare se esiste un ragionevole 

dubbio circa la capacità aziendale di permanere 

in normali condizioni di funzionamento (going 

concern) per un ragionevole periodo di tempo (un 

anno dalla data del bilancio) 

 

 

 le procedure di revisione sono normalmente 

sufficienti a identificare le condizioni e gli eventi 

che indicano problemi con riguardo alla continuità 
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Procedure di revisione che potrebbero indicare problemi di continuità 
aziendale 

 

•  Procedure analitiche (test di dettaglio) 

•  Controllo degli eventi successivi 

•  Verifica sulla conformità ai contratti di finanziamento 

•  Lettura dei verbali del CdA e degli altri organi societari 

• Inchieste presso i consulenti legali 

•  Conferme con controparti su accordi di fornitura o di mantenimento di 
supporto finanziario 
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 PROBLEMATICHE TIPICHE (ISA 570 § A.2) 

 

Indicatori finanziari 

• deficit patrimoniale / capitale circolante netto negativo 

• prestiti a scadenza fissa e prossimi alla scadenza senza che vi siano 
prospettive verosimili di rinnovo o di rimborso 

•  eccessiva dipendenza da prestiti a breve termine per finanziare attività a 
lungo termine  

• bilanci storici o prospettici che mostrano flussi di cassa negativi, 
consistenti perdite operative 

• incapacità di pagare i debiti alla scadenza; incapacità di rispettare le 
clausole contrattuali dei prestiti; incapacità di ottenere finanziamenti per 
lo sviluppo di nuovi prodotti 
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PROBLEMATICHE TIPICHE (ISA 570 § A.2) 

Indicatori gestionali 

• intenzione della direzione di liquidare l’impresa o di cessare le attività 

• perdita di membri della direzione con responsabilità strategiche senza una 

loro sostituzione  

• perdita di mercati fondamentali, di clienti chiave, di contratti di distribuzione, 

di concessioni/di fornitori importanti 

• difficoltà con il personale 

 

Altri indicatori 

• capitale ridotto al di sotto del limite legale 

• procedimenti legali o regolamentari in corso che - in caso di soccombenza 

     - possono comportare richieste di risarcimento cui l’impresa probabilmente    

     non è in grado di far fronte 

• modifiche di leggi o regolamenti o delle politiche governative che si 

presume possano influenzare negativamente l’impresa  
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I piani degli amministratori 

Il revisore deve stabilire se la direzione abbia già svolto una valutazione 
preliminare in merito alla capacità dell’impresa di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento (ISA 570 § A.2), al riguardo dovrà esaminare 
i piani degli amministratori: 
 

• progetti di dismissione di cespiti 

• progetti di richiesta di finanziamenti o di strumenti di debito finalizzati alla 

ristrutturazione 

• piani di riduzione o posticipo di spese 

• piani di aumento del capitale sociale  
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Obbligo di segnalazione degli organi di controllo societari 

Art. 14 del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (CCII)   

 

 1. Gli organi di controllo societari, il revisore contabile e la società di 
revisione, ciascuno nell'ambito delle proprie funzioni, hanno l'obbligo di 
verificare che l'organo amministrativo valuti costantemente, assumendo le 
conseguenti idonee iniziative, se l'assetto organizzativo dell'impresa è 
adeguato, se sussiste l'equilibrio economico finanziario e quale è il 
prevedibile andamento della gestione, nonché di segnalare immediatamente 
allo stesso organo amministrativo l'esistenza di fondati indizi della crisi.  
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2. La segnalazione deve essere motivata, fatta per iscritto, a mezzo posta 
elettronica certificata o comunque con mezzi che assicurino la prova 
dell'avvenuta ricezione, e deve contenere la fissazione di un congruo termine, 
non superiore a trenta giorni, entro il quale l'organo amministrativo deve 
riferire in ordine alle soluzioni individuate e alle iniziative intraprese.  

In caso di omessa o inadeguata risposta, ovvero di mancata adozione nei 
successivi sessanta giorni delle misure ritenute necessarie per superare lo 
stato di crisi, i soggetti di cui al comma 1 informano senza indugio l'OCRI, 
fornendo ogni elemento utile per le relative determinazioni, anche in deroga 
al disposto dell'articolo 2407, primo comma, del codice civile quanto 
all'obbligo di segretezza.  
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3. La tempestiva segnalazione all'organo amministrativo ai sensi del comma 1 
costituisce causa di esonero dalla responsabilità solidale per le conseguenze 
pregiudizievoli delle omissioni o azioni successivamente poste in essere dal 
predetto organo, che non siano conseguenza diretta di decisioni assunte 
prima della segnalazione, a condizione che, nei casi previsti dal secondo 
periodo del comma 2, sia stata effettuata tempestiva segnalazione all'OCRI. 
Non costituisce giusta causa di revoca dall'incarico la segnalazione effettuata 
a norma del presente articolo.  
 

4. Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo 
unico bancario, nel momento in cui comunicano al cliente variazioni o 
revisioni o revoche degli affidamenti, ne danno notizia anche agli organi di 
controllo societari, se esistenti.  
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Responsabilità penale organo di controllo 

Art. 330, CCII 

 

 1.  Si  applicano  le  pene  stabilite  nell'articolo  323   agli amministratori, ai 
direttori generali, ai sindaci e ai liquidatori di società dichiarate in 
liquidazione giudiziale, i quali:  

 

    a)  hanno  commesso  alcuno  dei  fatti  preveduti  nel  suddetto articolo;  

 

    b) hanno concorso a cagionare  od  aggravare  il  dissesto  della Società con  

         inosservanza degli obblighi ad essi imposti dalla legge.  

 

Reato proprio del Sindaco, ma estendibile al Revisore come reato in concorso. 
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Tempestività dell'iniziativa  

Art. 24, CCII 

1. Ai fini dell'applicazione delle misure premiali di cui all'articolo 25, l'iniziativa del 
debitore volta a prevenire l'aggravarsi della crisi non é tempestiva se egli propone una 
domanda di accesso ad una delle procedure regolate dal presente codice oltre il 
termine di sei mesi, ovvero l'istanza di cui all'articolo 19 oltre il termine di tre mesi, a 
decorrere da quando si verifica, alternativamente:  

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno sessanta giorni per un 
ammontare pari ad oltre la metà dell'ammontare complessivo mensile delle 
retribuzioni;  

b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno centoventi giorni per un 
ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti;  

c) il superamento, nell'ultimo bilancio approvato, o comunque per oltre tre mesi, degli 
indici elaborati ai sensi dell'articolo 13, commi 2 e 3.  

2. Su richiesta del debitore, il presidente del collegio di cui all'articolo 17 attesta 
l'esistenza dei requisiti di tempestività previsti dal presente articolo.  
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 Misure premiali  

Art. 25, CCII 

 1. All'imprenditore che ha presentato all'OCRI istanza tempestiva a norma dell'articolo 24 e che 
ne ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero ha proposto tempestivamente ai sensi del 
medesimo articolo domanda di accesso a una delle procedure regolatrici della crisi o 
dell'insolvenza di cui al presente codice che non sia stata in seguito dichiarata inammissibile, sono 
riconosciuti i seguenti benefici, cumulabili tra loro:  

a) durante la procedura di composizione assistita della crisi e sino alla sua conclusione gli 
interessi che maturano sui debiti tributari dell'impresa sono ridotti alla misura legale;  

b)  le sanzioni tributarie per le quali è prevista l'applicazione in misura ridotta in caso di 
pagamento entro un determinato termine dalla comunicazione dell'ufficio che le irroga sono 
ridotte alla misura minima se il termine per il pagamento scade dopo la presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 19, comma 1, o della domanda di accesso ad una procedura di 

regolazione della crisi o dell'insolvenza;   

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto della procedura di composizione assistita  

        della crisi sono ridotti della metà nella eventuale procedura di regolazione della crisi o  

        dell'insolvenza successivamente aperta;  
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Misure premiali  

Art. 25, CCII 

 

d) la proroga del termine fissato dal giudice ai sensi dell'articolo 44 per il deposito 
della proposta di concordato preventivo o dell'accordo di ristrutturazione dei debiti é 
pari al doppio di quella che ordinariamente il giudice può concedere, se l'organismo di 
composizione della crisi non ha dato notizia di insolvenza al pubblico ministero ai sensi 
dell'articolo 22;  

 

e) la proposta di concordato preventivo in continuità aziendale concorrente con quella 
da lui presentata non é ammissibile se il professionista incaricato attesta che la 
proposta del debitore assicura il soddisfacimento dei creditori chirografari in misura 
non inferiore al 20% dell'ammontare complessivo dei crediti.  
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 Misure premiali  

Art. 25, CCII 

 

2. Quando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 325, 328, 329, 330, 331, 333 e 341, 
comma 2, lettere a) e b), limitatamente alle condotte poste in essere prima 
dell'apertura della procedura, il danno cagionato è di speciale tenuità, non è punibile 
chi ha tempestivamente presentato l'istanza all'organismo di composizione assistita 
della crisi d'impresa ovvero la domanda di accesso a una delle procedure di 
regolazione della crisi o dell'insolvenza di cui al presente codice se, a seguito delle 
stesse, viene aperta una procedura di liquidazione giudiziale o di concordato 
preventivo ovvero viene omologato un accordo di ristrutturazione dei debiti.  

Fuori dai casi in cui risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha presentato l'istanza 
o la domanda la pena è ridotta fino alla metà quando, alla data di apertura della 
procedura di regolazione della crisi o dell'insolvenza, il valore dell'attivo inventariato o 
offerto ai creditori assicura il soddisfacimento di almeno un quinto dell'ammontare dei 
debiti chirografari e, comunque, il danno complessivo cagionato non supera l'importo 
di 2.000.000 euro.  
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Art. 15 del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza  

Obbligo di segnalazione di creditori pubblici qualificati  

1. L'Agenzia delle entrate, l'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'agente della 
riscossione hanno l'obbligo, per i primi due soggetti a pena di inefficacia del titolo di 
prelazione spettante sui crediti dei quali sono titolari, per il terzo a pena di 
inopponibilità del credito per spese ed oneri di riscossione, di dare avviso al debitore, 
all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui siano in possesso, o, in mancanza, a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inviata all'indirizzo risultante 
dall'anagrafe tributaria, che la sua esposizione debitoria ha superato l'importo 
rilevante di cui al comma 2 e che, se entro novanta giorni dalla ricezione dell'avviso 
egli non avrà estinto o altrimenti regolarizzato per intero il proprio debito con le 
modalità previste dalla legge o se, per l'Agenzia delle entrate, non risulterà in regola 
con il pagamento rateale del debito previsto dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 462 o non avrà presentato istanza di composizione assistita della 
crisi o domanda per l'accesso ad una procedura di regolazione della crisi e 
dell'insolvenza, essi ne faranno segnalazione all'OCRI, anche per la segnalazione agli 
organi di controllo della società. 
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2. Ai fini del comma 1, l'esposizione debitoria è di importo rilevante:  

a) per l'Agenzia delle entrate, quando l'ammontare totale del debito scaduto e non 
versato per l'imposta sul valore aggiunto, risultante dalla comunicazione della 
liquidazione periodica di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sia pari ad almeno il 30 
% del volume d'affari del medesimo periodo e non inferiore a euro 25.000 per volume 
d'affari risultante dalla dichiarazione modello IVA relativa all'anno precedente fino a 
2.000.000 di euro, non inferiore a euro 50.000 per volume d'affari risultante dalla 
dichiarazione modello IVA relativa all'anno precedente fino a 10.000.000 di euro, non 
inferiore a euro 100.000, per volume d'affari risultante dalla dichiarazione modello IVA 
relativa all'anno precedente oltre 10.000.000 di euro;  

b) per l'Istituto nazionale della previdenza sociale, quando il debitore è in ritardo di oltre 
sei mesi nel versamento di contributi previdenziali di ammontare superiore alla metà di 
quelli dovuti nell'anno precedente e superiore alla soglia di euro 50.000;  

c) c) per l'agente della riscossione, quando la sommatoria dei crediti affidati per la 
riscossione dopo la data di entrata in vigore del presente codice, autodichiarati o 
definitivamente accertati e scaduti da oltre novanta giorni superi, per le imprese 
individuali, la soglia di euro 500.000 e, per le imprese collettive, la soglia di euro 
1.000.000.  
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3. L'avviso al debitore di cui al comma 1 deve essere inviato: a) dall'Agenzia delle 
entrate, contestualmente alla comunicazione di irregolarità di cui all'articolo 54-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; b) dall'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, entro sessanta giorni dal verificarsi delle condizioni 
di cui al comma 2, lettera b); c) dall'agente della riscossione, entro sessanta giorni 
dalla data di superamento delle soglie di cui al comma 2, lettera c).  

4. Scaduto il termine di novanta giorni di cui al comma 1 senza che il debitore abbia 
dato prova di aver estinto il proprio debito o di averlo altrimenti regolarizzato per 
intero con le modalità previste dalla legge o di essere in regola con il pagamento 
rateale previsto dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, o 
di aver presentato istanza di composizione assistita della crisi o domanda per l'accesso 
ad una procedura di regolazione della crisi e dell'insolvenza, i creditori pubblici 
qualificati di cui al presente articolo procedono senza indugio alla segnalazione 
all'OCRI. La segnalazione è effettuata con modalità telematiche, definite d'intesa con 
Unioncamere e Infocamere. Se il debitore decade dalla rateazione e risultano superate 
le soglie di cui al comma 2, il creditore procede senza indugio alla segnalazione 
all'OCRI.  
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5. I creditori pubblici qualificati di cui al presente articolo non procedono alla 
segnalazione di cui ai commi 1 e 4 se il debitore documenta di essere titolare di crediti 
di imposta o di altri crediti verso pubbliche amministrazioni risultanti dalla piattaforma 
per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predisposta dal Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 25 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 
luglio 2012, n. 152, e dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 22 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 giugno 2012, n. 143, 
per un ammontare complessivo non inferiore alla metà del debito verso il creditore 
pubblico qualificato. La consultazione della piattaforma avviene con modalità 
telematiche definite d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

 

6. Le Camere di commercio rendono disponibile, esclusivamente  ai creditori pubblici 
qualificati,  un  elenco  nazionale  dei  soggetti sottoposti alle misure di allerta, da cui 
risultino anche le  domande dagli stessi presentate per la composizione assistita della  
crisi  o per  l'accesso  ad  una  procedura  di  regolazione  della  crisi   o dell'insolvenza.  
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 7. Per l'Agenzia delle entrate, l'obbligo di cui al comma 1 decorre dalle comunicazioni 
della liquidazione periodica IVA di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122, relative al 
primo trimestre dell'anno d'imposta successivo all'entrata in vigore del presente 
codice. 
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La mancanza di un termine per la segnalazione riguarda l’Agenzia delle Entrate. 

L’avviso deve essere inviato contestualmente alla comunicazione di irregolarità di cui 
all’art. 54 bis, DPR 633/72. 

 

Il problema è che 

 

 detta comunicazione non ha termine  

 è l’ultima di una serie di adempimenti: 

1)entro 2 mesi dalla scadenza di versamento trimestrale  l’Ufficio invia la 
contribuente la comunicazione dell’ammontare della liquidazione 

2) successivamente l’Agenzia delle Entrate invia avviso bonario 

3) in caso di mancato risanamento della posizione viene inviata la comunicazione 
di irregolarità 

Possibile soluzione analogica: estendere alla fase 2 e 3 sopra riportata lo stesso 
termine di 60 giorni ad un totale di 6 mesi. 
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